
EMINENT1SS. E REVERENDA.

PRINCIPE

Entre io bramava dì por¬
gere alla Eminenza Vo -
fira qualche lieve atte¬

nto di quella ofequìofijfma ri -
wenza , che a forza di favori ,
dì beneficj , Ella ha profonda¬
ci e nell ’ animo mio radicata ,
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mi viene opportunamente in ac¬
concio di offerirle que(lo Raggua¬
glio , che io compilai mefi fono ad
ifianzadiPerfona di conto ,fopra
modo della nofira Ofiervanza be¬
nemerita , e dalle cui premurofe
follicitazioni , fono al prefente
cofiretto di pubblicarlo . Contie¬
ne queflo un mero epilogo delle
no(Ir e Cojlituzioni ; e gli autore¬
voli puriffmi fonti , onde la ori¬
gine loro ritraggono ,fanno chia¬
ramente apparire , che il difegno
dell 4 Abate di Ransè di chiari] -
(ima rammemoranza , non fu di
Jlabilire nella Jua Radia delty
Trappa alcuna forta di novità ,
ma di rifiorare fol tanto il pri -
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miero Injlituto dell- Ordine Cì-
jlercienfe , feguendo piu da vicino ,
che fujfe pofiibile > le orme , calcate
da ' primi Fondatori di ejfo , San
‘ Roberto , S. Stefano , e S. Ber¬
nardo . So , che Vojlra Eminenza
non apprenderà quindi coja dì
che ella non fia appieno perfuajay
come /’ ha dato a divedere lo
zelo di fine era pietà , con cui fi è
degnata adoperarfi preffo del SS,
Tontefice CLEMENTE XL firn
Gran Zio felicemente Regnante >
per introdurre laftcjfa noflra Ofi
fervama nella fua infigne Badìa
di Cafamari . Ma ficcome non è
fiato bafievole a perfuadere ognu¬
no di quefia cojlantifiima verità
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/ ’ effe re giàfiata la no (Ir a Rifor¬
ma da più di dodici anni intro¬
dotta , per opera della Reale Al¬
tezza del Granduca di Tofcana
COSIMO IH . noftro Clementifs .
Sovrano in quefia Radia di Buon -

Jo lìazzo ; così per comune confen-
tirnento , non meno della Em . V.
che di tutte le PerJone a noi con
ifpeciahta di amorevolezza affe¬
zionate , ragion vuole , che tutti
compiutamentefi appaghino , mer¬
cè della prefente pubblicazione .
Supplico pertanto / ’ Em . Vofira ,
che fi demi accettare benigna -
mente la piccola offerta , che in
atto di fommo rifpetto le fofinfie -
me con quella dell ’ animo mio ; la
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quale quanto è certamente pove¬
ra in valore , tanto è per avven¬
tar a maggiore nelP ardore , ve¬
nerazione , ed ojlequio , con cui
profondìffimamente inchinando¬
mele y mi pregio di efiere

Di Vojlra Em . Rev .

Dalla Badìa dì Buonjollazzo

UmiL Devot . è Obblig , Ser.
D . Giacomo Ab . diBuonfollazzo



Memento dienrn antìqucrum , cogita
generatones fingulas : interroga Pa -
trem tuum , & annunciabìt tibi ;
Maiores tuos , & dicent tibi .

Deuter . 32 . 7 .
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